L’inevitabile rinascita di La-Vis
Pur seguendole da vicino, non mi sono lasciato coinvolgere, né tantomeno convincere dalle polemiche degli ultimi tempi a riguardo della gestione del Gruppo La-Vis, perché ho sempre valutato positivamente il lavoro svolto dai soci in campagna, dai tecnici in cantina, apprezzandone i risultati nei vini, e da tutte le forze in campo impegnate a promuoverli nei vari mercati. Conosco molti di loro e posso affermare che il detto “sono gli uomini a fare le aziende” rappresenta il vero credo del Gruppo La-Vis. Mi è stato presentato un valido e concreto progetto di rilancio aziendale, che prevede soluzioni ai problemi del presente e propone progetti ambiziosi per il futuro, e questo mi ha convinto a voler dare il mio contributo. Ma parliamo della cosa più importante: i vini. Vi assicuro che per un grande gruppo vitivinicolo non è così facile produrre vini in diverse parti d’Italia, che sono caratterizzate da terreni e microclimi peculiari totalmente diversi tra loro, senza cedere alla tentazione di uniformarli tra loro per renderli appetibili a una base molto ampia di consumatori. Produrre vini che rispecchino il territorio di origine di ognuno è una scelta che complica la vita, sia dal punto di vista vitivinicolo, sia dal punto di vista commerciale. Però è la strada che mi sento di condividere pienamente. Credo che non si possa negare che i vini delle aziende che fanno capo al Gruppo rappresentino correttamente e degnamente il loro territorio, siano essi del Trentino o della Toscana, perché il forte legame alla “terra”, da sempre punto di forza imprescindibile per le Cantine La Vis, Valle di Cembra e Cesarini Sforza, è stato infatti “esportato” anche nelle altre aziende del gruppo, “Villa Cafaggio” nel Chianti e  “Poggio Morino” in Maremma. Ma il Gruppo La-Vis è anche un’azienda moderna, attenta alle continue evoluzioni dei mercati e alla necessità di sviluppare prodotti nuovi. La progettualità del futuro del Gruppo è testimoniata da due “nuovi” vini che verranno presentati in anteprima alla fiera Vinitaly in corso. Cesarini Sforza, la “spumantista” del Gruppo, presenterà una bollicina veramente speciale, il “Tridentum Riserva Extra Brut”: si tratta di uno spumante metodo classico che ha maturato sui lievit per 48 mesi ed è’ veramente buono, fine ed equilibrato, che arricchirà così la schiera di prodotti di punta nel panorama della DOC Trento. Poggio Morino presenterà un Morellino di Scansano Riserva, vino che sprigiona tutto il calore della Maremma e finora inedito, perché i vigneti non erano ancora pronti per poter competere al livello più alto: un’occasione da non perdere per assaporare “l’altra Toscana”, di cui il Morellino è fiero ambasciatore. Questi due vini rappresentano il miglior modo di superare le difficoltà e vincere i pregiudizi, ossia svolgendo con serietà, perseveranza e qualità il proprio lavoro. Questo è il mio punto di vista, questo è il punto di vista del Gruppo La-Vis.
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